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I giudizi 
dall' estero 
sulle "Regioni 
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rosse" 

TVtle-ic'h!, francesi, insiemi, 
eana:le>l. spagnoli cesi la 
vedono: «1,'Umbrla. cuore 
verde dell'Italia». «Dolce 
Umbria ». « L'Italia par l i al
l'anima. l'Umbria al cuore ». 
«Misticismo e poesia nel 
cuore dell'Italia — dice un 
(riornale canadese. L'Umbria 
permette passeggiate emo
zionanti attraverso 1 termi. 
Senza scosse si paisà dalle 
varie epoohe: etnisca, ro
mana, medioevale e rinasci
mento con l'impre-wlone di 
eternità sojp?«a. Paese di 
contrasti: montarne auste
re, colline dolci, gole pro
fonde, cascate ruswsnbl. la-
ehi tranquilli. Dovunque 
l'artigianato tradizionale è 
vicino all'Industria più mo
derna ». 

Ma c'è un (domate addi
rit tura delle Bahamas, che 
comincia a coglierne anche 
un aspetto più terreno: « I 
rapporti umani sono min-
mente freddi e Impersonaill 
In Italia. Quinto è ancora 
più vero In Umbria, terra 
p r - s ? m t a ». 

La Nouvelle Gault-Mlltau 
dice: «Amatori di xo!a?ze e 
di canzonette, tenetevi lon
tani. Qursta è lit terra asora 
e serena dcv2 Ciotto e Fra-
tei Francesco hanno dato 
Inizio al Rinascimento, ma 
6 anche la terra che ha vi
nto le lotte contadine, !c 
lotte per uscire dall'isola
mento (teojfrafico e indù-
utrlale ed Inserirsi nello svi
luppo del paese. Perché, a 
pensarci bene, la contesta
zione è nata qui, nella cit
tadina di Assisi ouore della 
Cristianiita. dove è nato quel 

Il « fermento » 
dell'Umbria 
impressiona 
lo straniero 

Francesco contestatore pò-
vero nel quale si Idemtlfl. 
cario anche tanti giovani 
non credenti ». 

Un stornale spagnolo, a 
sua volta, dice che « U cuo
re verde dell'Italia è rosso. 
La Regione dei santi è una 
delle tre Regioni comuniste 
dell'Italia ». Continua Le 
Devoir di Montreal : « La re-
urlone è comunista, ma si 
t ra t ta di un comunismo un 
po' particolare. G11 avversa
ri ti t ra t tano da comunisti 
all'acqua di rose, sono del 
buoni comunisti che si 
confessano una volta al 
mese e vanno alla messa 
tutte le domeniche <!). 
Don CamIVo e Propone non 
nono morti! ». 

A parte questo vecchio 
modo di illustrare quel par
tito di massa che è 11 PCI, 
sulla stampa estera comin
cia ad apparire anche la 
nuova faccia dell'Umbria, 
quella di una politica demo
cratica di alleanze, di colla
borazione fattiva tra varie 
forre che la governano per 
darle una dimensione na
zionale. Solo cosi si riesce 
ad uscire dall'Immagine ste. 
reotipata dell'Umbria ar
caica, ma anche sottosvi
luppata: l'Umbria è anche 
Industria, è turismo, 6 spet
tacolo, è studio. 

Patriote, giornale belga, 
scrive: « L'università italia
na per stranieri di Peru
gia, aperta nel "21. e da 
allora vi si sono formati più 
di 75.000 studenti di oltre 
140 paesi, è più importan
te di quella di Siena, ac
cetta allievi da quindici 

anni «l'infinito. A Perugia 
l'effervescenza universitaria 
è duplice perché vi e an
che l'università di Stato che 
comprende tut te le facoltà, 
di cui la più celebre è quel
la di diritto, na ta nel XTXt 
secolo, la più antica d'Ita
lia e u n a delle più ontlcha 
del mondo. L'Umbria è dun
que anche un fermento di 
gioventù, di cultura. Dal
l'Isola Maggiore sul Trasi
meno, che viene parago
nata all'Eden, si passa a De
ruta con le centinaia di pic
cole fabbriche di maioliche 
e di ceramiche, alle Acciaie
rie della « Terni ». all'In
dustria multinazionale, fino 
a Spoleto che vive nell'esta
te quando riceve I più gran
di artisti lm uno straordina
rio Festival del due Mondi 
e alla manifestazione di 
Umbria-Jazz, definita dalle 
riviste specializzate di tut
to tì mondo « unica in Eu
ropa». 

Altri sono venuti qui In 
questi giorni a cercare spie
gazioni de! rserché la Re
gione è « rossa » e hanno 
raccolto notizie, fatti, Impe
gno corale a operare per 
superare le arretratezze. E 
hanno saputo di Consigli re
gionali convocati in fabbri
che occupate dai lavoratori. 
di trasporti pubblici per ti 
9CÓ in mano ai Comuni e 
alle Province, di scuole ma
terne che sorgano come non 
era mal avvenuto prima, di 
un patrimonio zootecnico non 
falcidiato, m a accresciuto 
dali ̂ Intervento della Regio
ne e di tonti altri fatti an-
Cora, 

I comunisti all'opposizione 
Marche: 
decisivo 

contributo 
sulle scelte 

Liguria: 
15 leggi 

del PCI per 
lo sviluppo 

Non è possibile riassumere In poche righe 
l'attività e l'impegno di 5 anni del comu
nisti alla Regione Marche. Ma almeno due 
scelte fondamentali possono rilevarsi : innanzi 
tutto la, coerenza con 1 principi statutari e 
quindi un'azione volta permanentemente alla 
difesa e alla valorizzazione delle Istituzioni: 
Inoltre l'attivo e continuo contributo alia for
mazione di decisioni positive del Consiglio 
regionale, scontrandosi spesso con le resi 
«tenze e le chiusure della DC e del centro 
sinistra, e bloccando — ma sempre nella ri
cerca della massima unità — alcuni dei ten
tativi più chiaramente antipopolari (si pensi 
allo snaturamento delle funzioni de! Con
siglio, alla politica del centro-sinistra sul 
problemi dell'assistenza ecc.). 

Riconoscimenti a! PCI per l'attività condotta 
sono venuti da tutti 1 gruppi democratici « 
harmo avuto eco anche nelle parole del pre
sidente de della Giunta, Dino Tlberl, nel 
l'ultima seduta del Consiglio regionale. 

SI possono produrre In questo senso elo
quenti testimonianze di Iniziativi' e att i con
creti del gruppo comunista marchigiano. Esso 
ha presentato complessivamente 29 proposte 
di legge su basilari problemi della vita re
gionale, come quelle sulla valorizzazione del 
centri storici e sulla formazione degli stru
menti urbanistici, sut potenziamento delio 
strutture zootecniche e sul recupero delle 
terre Incolte, sullo sviluppo della coopera 
zlone In agricoltura. Altre riguardano la rea. 
lizzazlone degli asili-nido comunali, la costi
tuzione e il funzionamento delle Comunità 
montane, l'Istituzione dell'Ente di sviluppo 

Dietro ad ogni proposta di legge presentata 
ci sono state consultazioni con le categorie 
Interessate, analisi della realtà produttiva e 
sociale, contatti con esport! di settore e solle
citazioni di pareri nel confronti di forze an-
ehc non comuniste: non quindi attività agi-
tatorla volta alla propaganda, ma serietà di 
Impegno e particolare sensibilità ne! confronti 
delle attese e delle esigenze delle popolazioni 

Molto 1 comunisti hanno fatto anche sul 
plano della collaborazione con le altre forze 
politiche, rifuggendo dalla logica delia «gab
bia » dell'opposizione preconcetta. Una frut
tuosa unità politica 1! gruppo del PCI ha 
realizzato nella presentnzlone, assieme ad al
tri gruppi, di 12 proposte di le?gc e parti
colare riferimento v-a fatto, a questo propo 
«ito, alla legge per le provvidenze « favore 
del lavoratori emigrati e per la costltuzlono 
di una Consulta regionale dell'emigrazlon?, 
che ha visto 1» presenza della DC, d;l PSI. 
del PSDI, de! PRI e del liberali. 

Si può affermare Infine con certezza che 
b stessa attività attorno alio schema di svi
luppo economico regionale iene ha avuto 
comunque un iter faticosissimo ma un esito 
soddisfacente» e la discussione che si è aperta 
nelle Province e nel Comuni, contrari-imeni'1 

a quanto era ne!!c Intenzioni e nelle spe 
ranze della DC. hanno avuto II merito di 
mettere in luce tutte le riserve e di meco-
rllere tutti i contributi di forze politiche 
e sociali, anche vicine alia maggioranza di 
centro-sinistra, orientate nella critica ad al-
eunc scelte di bnse che informavano il piano 
stesso. Ed anohe su questo fronte ! comu
nisti sono stati capaci di suscitare, oitre che 
Il dibattito, l'impegno diretto per operare 
t leune significative modifiche. 

La legislatura per la Regione Liguria si è 
chiusa con l'effimera edizione di una Giunta 
di centro-destra, voluta dai settori più oltran
zisti della DC, che ha rappresentato una vera 
confessione di Impotenza di fronte al conso
lidarsi di forti spinte unitarie in direzione 
di un nuovo modo di governare. L'ultimo 
scorcio di -legislatura ha cosi sanzionato de
finitivamente il fallimento de! centro-sinistra, 
già in crisi in tutta la Liguria, anche al go
verno dell'ente regionale. Vn fallimento che 
può essere riassunto in pochi elementi: la 
Regione non ha assolto 11 fondamentale ruolo 
di programmatore dello sviluppo economico 
e sociale della Liguria; 1 suol interventi han
no risposto troppo spesso ad una logica disor
ganica, clientelistica e particolaristica, dlsper- . 
dendosl in mille rivoli; le posizioni positive, 
espresse dall'ente sotto la spinta del movi 
mento di massa e dell'azione dell'opposizione 
comunista, sono state spesso contraddette da 
una lentezza esecutiva che si è configurata In 
molte occasioni come vera e propria Inerzia. 

L'azione dei comunisti è stata sempre ispi
rata dall'obiettivo di giungere alle più ampie 
convergenze unitarie e>ul problemi fondamen
tali dello sviluppo della Liguria, stimolando 
l'Intervento del nuovo organismo democratico. 
Determinante è stato il contributo del PCI 
In una prima fase di maggiore unità tra le 
forze reglonallste, che portò alla definizione 
unitaria dello statuto regionale e ad Impor. 
tanti Iniziative dell'ente, quali l'organizza
zione, di concerto con 1 sindacati, di una 
conferenza sul ruolo delle Industrie a parte
cipazione statale a cui fece seguito, nel lu
glio del '72, l'approvazione del Consigilo re
gionale di un documento che rivendicava una 
precisa voce In capitolo della Regione nella 
programmazione dello sviluppo delle aziende 
pubbliche in Liguria. 

Ma a quelle parole non seguirono l'atti 
concreti. Prevalse da pnrte della DC, Impau
rita dalla -possibile estensione di una diversa 
democrazia imperniata sull'Intervento attivo 
della Regione, la logica delia discriminazione 
e della contrapposizione. 

In questa situazione I comunisti (rappresen 
tanti un terzj dei Consiglio regionale) si 
fecero promotori di 15 progetti di legge, volt) 
a riorganizzare settori fondamentali dell'atti
vità regionale. L'Iniziativa, se pur ostacolata 
da un tentativo di ostruzionismo di maggio
ranza, valse l'approvazione di qualche posi 
tlvo intervento per l'artigianato, l'assistenza 
agli anziani, la tutela della salute negli am 
blent! di lavoro, una decisa azione contro 
fenomeni di Inquinamento. 

In altre occasioni l'iniziativa del movimento 
eli massa, de! sindacati e del PCI é riuscita 
ad ottenere importanti risultati, quali l'azio
ne svolta dalla Regione sulla questione della 
flotta pubblica, per la quale ha indicato 
soluzioni vicine a quelle proposte dai lavora
tori. E' la dimostrazione della forza che puc 
assumere l'ente democratico, quando è ap
poggiato da un forte movimento unitario. 
Ed alla scadenza elettorale 1 comunisti vanno 
proprio con questo obiettivo: creare le con 
dizioni in cui una maggioranza di nuovo tipo 
possa accogliere le sollecitazioni che vengono 
da un movimento ampio e maturo, rivitaliz
zando la fondamentale l'unzione dell'ente Re-
g'utne per la crescita sociale ed economica 
della Liguria. 

• USO RAZIONALE 
DEL TERRITORIO 

Dal Fiumicini Times del 15 novembre 1974 sulla 
Rid inne Toscana: « U n uso Intelligente e coordinato 
delie risorse iclridio della regione è jrivi'cv i! leit-motiv 
(cont rapposto all ' inerzia del governo centra le , messa 
In evidenza p r ima nell 'ar t icolo, nclr) del p r o g r a m m a 
a lungo termine della, Regione che m i r a a r is tabi l i re un 
uso razionale delle r isorse. Ol t re al control lo delle 
acque lungo l'Arno e gli a l t r i fiumi principali , ques to 
p r o g r a m m a comprende anche grossi invest imenti con
tro l ' inquinamento. . . Il control lo delle alluvioni en t ra 
anche nei piani della Regione per r ia t t ivare grand! 
t ra i t i di t e r reno coll inare abbandona t i , incoraggiando 
l 'a l levamento del bes t iame e il r imboschimento . Senza 
Cipero in ques ta direzione la degradazione di quello che 

. è uno c':el paesaggi più belli del l 'Europa creati dal l 'uomo, 
minaccia eli d is t ruggere l ' intero equil ibrio della regione. 
.. .Comunque ass icurare un uso più razionale del terri
torio e delle r isorse pe r un 'a rea che è grande quas i 
quan to 11 Belgio, è u n a volontà che r ichiederà t empo 
e r isorse finanziarle mol to più grosse del magr i stan
z iament i erogat i alla regione d a un governo cent ra le 
geloso delle p rop r i e prerogat ive e r i lu t tan te a delegare 
sia potere che r i sorse ». 

• IL CONSENSO 
DEGLI ELETTORI 

Il Financial Times del 15 novembre '74 ha scr i t to : 
<i La Toscana d imos t r a u n o r i en tamento verso s in is t ra 
cos tante , rafforzato da una cocciuta resis tenza intellet
tuale al fascismo d u r a n t e gli anni '30, da l la esperienza 
del le privazioni e della lot ta par t ig iana cont ro l'occu
pazione nazifascista che seguì l 'armistizio dell '8 set
t e m b r e '43, come r i su l ta to di u n a r a p i d a t rasforma
zione del l 'economia toscana e del la società nel per iodo 
del dopoguerra . 

«Ques to o r l e n t a r i e n t o politico di base in u n a regione 
di lunga t radiz ione di vita u r b a n a e con u n livello 
medio di alfabetizzazione e coscienza cu l tura le mol to 
al di sopra della media, è riflesso nelle elezioni regio
nal i del giugno. 1970. Ques te elezioni hanno visto emer
gere con 11 42,3°. 0 del voti i! Pa r t i to comunis ta come 
il pa r t i to di maggioranza relat iva, seguito dal la DC 
con 11 30.6% e 1 socialisti con l'8,8*»... Questo orienta
m e n t o generale del l 'e le t torato si è riflesso anche nel 
r e fe rendum sul divorzio del maggio scorso, quando la 
Toscana h a dato compless ivamente 11 69,6°/o del voti a 
favore del m a n t e n i m e n t o del divorzio ». 

O GESTIONE SOCIALE 
INSIEME ALL'EFFICIENZA 

Giovanna Abreu sul Journal de Genève h a sc r i t to u n 
art icolo su i r Emil ia-Romagna int i tolato « La gestione 
sociale non esclude l'efficienza ». In esso si legge: 
« L'Emilia-Romagna è c e r t a m e n t e la regione p iù effi
ciente d'Italia.. . Ques ta efficienza, fa t ta d i pragmat i 
s m o contadino , h a consent i to di me t t e re In piedi un 
nuovo modo di governare che non è n é d i t t a tu r a , n é 
democrazia , m a gestione sociale... La Regione delega 
quas i tut t i I poteri che ha ricevuto dallo S ta to al le 
province e ai Comuni che, a loro volta, 11 delegano 
alla base,.. Ci sono assemblee generali di quar t ie re , di 
fabbrica, assemblee pe r la gestione delle un i t à sani
tar ie , dell ' igiene del lavoro, del l ' asse t to del t e r r i to r io , 
dei t r a s p o r t i locali e dei lavori pubblici , del tu r i smo, 
delle a t ù v l t à r icreat ive per 1 giovani, p e r 1 vecchi, p e r 
gli spor t , della tu te la del l 'ambiente e del pa t r imonio 
ar t i s t ico , delle cooperat ive, della p romozione dell 'arti
gianato, della p rogrammaz ione agricola ed economica.. . 
In mano a qualsiasi governo, un ta le s i s tema porte
rebbe sol tanto al l 'anarchia o alla demagogia. Un par
t i to comun i s t a come quello emi l iano è veros imi lmente 
11 solo po te re che lo usi efficacemente ». 

• DEMOCRAZIA 
PIÙ' GRANDE POSSIBILE 

Guy Sl tbon. su Nouvel Observateur, ha scr i t to un 
lungo art icolo in cui t r a l 'altro si legge: « A Bologna 
b i sognerà p u r d a r e u n giorno il t i tolo di c i t t à piti 
abi tabi le defl mondo (e sono dispos to a d iscutere fino 
a l l ' esaur imento con qualsiasi interlocutore). . . H potere 
regionale comunis t a vuole i n s t a u r a r e i n Emi l i a la de
mocraz ia p iù grande possibile nel capi ta l i smo per arr i
va re al social ismo. In concre to , cosa significa? P r i m o 
obiett ivo: la partecipazione. . . L 'Emil ia è una regione 
dove r e g n a l 'ordine m e n t r e altrove, In I tal ia , si dif
fonde i a violenza». . 

a STRUTTURE SOCIALI 
E PARTECIPAZIONE 

Dall' ar t icolo di Antony Robinson sul Financial 
Times r i gua rdan te la Regione Emilia-Romagna: « Limi
t ando la cresci ta delle var ie c i t t à e centr i u rban i , l 'am
minis t raz ione è s t a t a capace di con tenere gli eccessi 
delle costruzioni a t ipo speculativo che hanno sfigurato 
t an t e a l t re a r ee d ' I ta l ia , e hanno preserva to sia le verdi 
colline che dominano Bologna sia il cent ro medioevale 
della ci t tà . 

« Con l 'avvento della Regione U par t i to comunis t a 
h a acquis i to p iù potere pe r cos t ru i re case a basso costo, 
e spandere 11 già ampio tessuto di scuole m a t e r n e e di 
servizi di biblioteca, ampl ia re ì servizi ospedalieri e 
san i t a r i , difendere l 'ambiente na tu r a l e e, d i fat to, fare 
con più ampiezza le s tesse cose nel cui perseguimento 
si è a t t ivamente già Impegnato per oltre due decenni.. . ». 

• TRADIZIONE DI ONESTA' 
Sul Financial Times, Antony Robinson scriveva: 

« ...la grande forza elet torale del comunis t i (il 44% più 
il 2,7°o degli alleati socla lprole tar l ) h a reso poss ibi le 
la formazione di ima giunta regionale senza le com
plesse contra t taz ioni Interpar t i t iche che hanno carat te
r izzato al t rove la formazione di giunte di centro s inis t ra . 

« Questa si tuazione r ispecchia U fat to che 1' "Emil ia 
rossa" h a una lunga t radiz ione di onesta ed efficace 
amminis t raz ione , la quale ha reso la regione, per così 
d i r e , u n a specie di modello da esposizione per 11 par
t i to comunis ta . Questo in p a r t e è anche dovuto alle 
azioni di d i s tu rbo da pa r t e del governo centrale domi
na to dai democris t iani , par t ico la rmente du ran t e 11 pe
r iodo della guerra fredda. Il governo cent ra le , in quel 
per iodo, ha regolarmente fatto eseguire ispezioni pe r 
e saminare la gestione anche finanziaria nella speranza 
di ge t t a re discredi to sul comunis t i . Non h a n n o mai 
t rovato niente ». 

• UNA DELLE MIGLIORI SPERANZE 
Gli elogi del l 'amminis t razione della Regione Emi l i a 

Romagna sono stati fatti anche dal The Australian 
Financial Reviciv che ha scr i t to: « L a regione Emilia-
Romagna , ammin i s t r a t a dal comunis t i , è un esperi
men to sociale che pot rebbe avere impor tanza oltre 1 
confini dell 'Italia... In Italia, l 'Emilia-Romagna rappre-

• sonta una delle migliori speranze per quanti credono 
che un governo regionale possa compensare lo vistose 
carenze del governo nazionale ». 

• CITTA' DAI RISULTATI 
IMPRESSIONANTI 

In un inserto speciale del Financial Times del 
27 giugno 197!), Peter Tumlat i ha scr i t to : « Anche moll i 
non comunis t i ammet tono che Bologna ha un 'ammini
strazione migliore, più efficiente e più aper te di ogni 
a l t ra c i t tà Italiana. I comunist i bolognesi s tanno cer
cando di d imos t ra re che tut t i 1 problemi , sia quelli 
nuovi che quelli vecchi, possono essere risolti in modo 
diverso da quello adot ta to nel resto del paese. I risul
tati sono veramente Impressionanti . Bologna è la sola 
c i t tà i tal iana nella quale i singoli ci t tadini possono legit
t imamente sent i re di non essere schiacciati , nella quale 
gli apprendis t i s tregoni non hanno perso il controllo 
delle forze che hanno scatenato . Problemi dell ' impor
tanza dello sviluppo industr iale, delle abitazioni e de! 
traffico sono siati affrontati secondo gli interessi dei 
singoli ci t tadini p iu t tos to che nel solito m o d o con
t rar lo ». 

• UNA COMUNITÀ' 
PLURALISTICA 

Su Le Monde Jacques Nobécourt il 18 luglio del '72 
lm scri t to un lungo articolo sull 'Emilia-Romagna, nel 
quale t ra l 'altro dice: « Alla domanda sul p lura l i smo, 
bisogna r ispondere che viene p ra t i ca to rea lmente . Lo 
s ta tu to regionale non ha l'orse accolto tut t i gli emen
dament i propost i dalla Democrazia Crist iana, così come 
avviene per il piano di sviluppo?... Se la parola d 'ordine 
della partecipazione non r isul tasse che un calcolo, i 
pericoli sa rebbero t roppo evidenti pe rché essa fosse 
ser iamente perseguita . Ora, il governo emil iano ci c rede 
e vuole realizzarla. I rlsclii che si a ssume volendo 
t ras formare le s t r u t t u r e del potere regionale, e anche 
quelle del pa r t i to comunis ta , appaiono la garanzia stessa 
della sua credibi l i tà ». 

Le consulte 
regionali 
sono 
costituite 
e devono 
funzionare 

L' in iz iat iva dei gruppi c imsigl inr i del 
PCI in tutte le regioni u statulo ord immo, 
oltre che delle Giunte delle Regioni gover
nate dal le forze di sinistra, Ita ottenuto di
verse leggi democratiche per gli emigrat i . 
Ne diamo qui di seguito un elenco: 
BASILICATA — Legge regionale por « As
sistenza sanitar ia agl i emigra l i in tem
poraneo r impat r io : per assegni di studio 
ai f ig l i ed agl i or fani dei lavorator i emi
g r a l i ; per la formazione professionale». 
CALABRIA — « Consulta regionale del
l 'emigrazione e provvidenze a favore dei 
lavorator i emigrat i e delle loro famigl ie ». 
CAMPANIA — «Assistenza sanitaria ai 
fami l ia r i dei lavorator i emigrat i e agli 
stessi in temporaneo r impat r io », « Istitu
zione della consulta regionale dell 'emi
grazione ». 

EMIL IA-ROMAGNA - «Ist i tuzione del 
la consulta regionale dell 'emigrazione ed 
immigrazione e iniziat ive a favore dei 
lavorator i emigrat i e delle loro famig l ie ». 
LAZIO — « Istituzione della consulla, con
t r ibut i per fili emigrat i e immigrat i ». 
LOMBARDIA — « Intervent i in materia 
di movimenti migrator i e istituzione del
la consulta ». 

MARCHE — « Istituzione della consulta e 
di un fondo di solidarietà con gli emigrat i 
e le loro famigl ie ». 

PUGLIA — * Provvidenze in favorp de 
gli emigrat i e istituzione della consulta 
dell 'emigrazione ». 

UMBRIA — « Consulta regionale dell 'emi
grazione e del l ' immigrazione e fondo di 
solidarietà a favore degli emigrat i , immi
gra l i e loro famigl ie ». 
VENETO — « Provvidenze a favore dei 
lavorator i emigrat i e delle loro famigl ie ». 

Aff inchè queste leggi divengano operanti 
e si estendano, è necessario che il vote 
dei 5 mi l ioni d i emigrat i al l 'estero e dei 
mil ioni di immigra t i nelle città del nord 
e a Roma sia compatto: un voto che faccia 
avanzare l 'uni tà, per i l r innovamento del 
Paese che batta i fascist i , che faccia fa! 
l i re i piani integral ist i e anticomunisti di 
Fanfara, I l volo a! PCI è garanzia d i r 
nelle Regioni e negli Ent i locali potranno 
l'ormarsi maggioranze di sinistra o fo r t i 
opposizioni democratiche per tutelare i 
d i r i t t i degli emigrat i , sviluppare il Mez 
zogiorno e r innovare i l Paese. 

Nuova speranza 
per gli emigrati 

Gli statuti regionali condannano la politica dell'esodo di massa e delle con
gestioni produttive e urbanistiche e definiscono gli impegni per la garan
zia del lavoro in patria — Le condizioni perchè si passi dalle parole ai fatti 

Nei cinque anni passati le 
Regioni hanno contribuito a 
impostare in modo nuovo la 
polit ica deH'emigrnzione e 
delle immigrazioni. Anche in 
questa at t iv i tà le Regioni si 
sono scontrale con i l gover
no e con le posizioni dei grup
pi dir igent i della DC. 

Determinante è stata b 
funzione del PCI e dei suoi 
gruppi consil iari in ogni Re
gione perché i problemi del 
l 'emigrazione, del Mczzogior 
no, dello sviluppo e del rias 
setto equil ibrato d-ell'econo
mia del Paese trovassero — 
come hanno trovato — posto 
w g l i statuti regionali. In es
si , per la pr ima volta, si de 
finiscono dannose per il Pae
se e per gli emigrat i e le 
loro famigl ie quelle tendenze 
che hanno dominato la poli' 
tica dei governi centristi e 
di centro-sinistra, che hanno 
puntato all'esodo di massa e 
alle congestioni produtt ive e 
urbanist iche; inoltre si pren
dono impegni quasi dovunque 
per fare cessare l'esodo, per 
dare una prospettiva prò 
grammata di un lavoro in 
I tal ia e nel Mezzogiorno, per 
assistere in senso moderno 
gl i emigrat i , gl i immigra t i , le 
loro famigl ie nei paesi d i ori
gine. 

lì governo e j dir igent i del

la DC non tardarono a d;i:v 
dimostrazione delle riserve 
CÌm le quali avevano accolto 
(ili stal l i t i unitari delle Re 
gioni, AI r i tardo di 22 anni 
nel realizzare le Regioni, go
verno e DC hanno aggiunto 
al t r i impedimenti polit ici e 
burocrat ici che hanno reso 

. di f f ic i le la vita dell? Regioni. 
Per quanto r iguarda in par
ticolari.* re-migrazione, d-'p < 
la stesura degli s ta tu t i . i 
gruppi consil iari del PCT e 
le Giunte delle Regioni go-
vernale dalle forze dj sini
stra min hanno tardalo ad 
avanzare precise propaste a 
predisporre letrgi per gli emi 
g ra t i , col legandosi con un 
rapporto democratico nuovo 
con i sindacati e 1-e canore 
sentanze associative dell'emi
grazione. Ma per tre volte il 
governo And reotti respinse 
— Io si r icordi — la legge 
della Regione Umbria che 
istituiva la consulta dej-|i 
emigrati come organisnn 
nuovo di partecipazione, e 
che stanziava l'ondi per rea 
lizzare in concreto Pimpeg.n i 
statutario di favor i re i rien
t r i e fornire un'assistenz i 
concreta, mult i forme, in tut
t i quei campi in cui il go
verno aveva fal l i to e dove 
non aveva voluto operare. 

Oggi quasi tutte le Regioni 

hanno una specifica logisla 
zinne, anche se va detto eh.' 
i-sislono differenze per quanto 
r iguarda i tempi e i conte
nuti dei provvedimenti per g l ; 

emigrat i , gl i immigrat i e ;1 

Mezzogiorno. La Regione Ve 
neto — ad esempio — ha ri 
f iutalo la coytitrzione de!b 
consulta: qualche altra R<« 
gione ha l imitelo al l 'assh'- 'n 
za mulual ist i ra i provvedi 
invi l i i per gli ( 'migrat i . T»1 

Campania il gruppo del I T I 
Ila propu-.li> ben cinque I c ' g : 

in mater ia, ma la magg ;u 
r m z i ha onsen t i l o il vare 
di vo'o dee. Potremmo con 
t 'nuare. ma tanti) b u i a per 
eomorcndero che è nee -ssar' • 
C'i'it anri i ' i ' a condurre ne: 
' o n f v m ' i d •! e^ve'Mvi e de'1-' 
lo*-/" nn l i t i rh " " ove rna t 'V 
nel l 'amlvlo d" l l , ' Regioni una 
'erma az;one volta a nuovi 
sbocchi. I l volo del ]."5 giu
r i lo coi i i r ib i i i rà certamente a 
determinare gli sviluppi deP.i 
situa/Zone regionale e na/'o 

In (]U"^a p''o>;jett;va la p > 
litica tf -li':'in graz'ono o,;\,r.;< 
compiere dei passi avant i : s; 

t ratta di fare bene applicare, 
dovunniie. le legni c o l e n t i , 
di migl iorare i provved.menti 
insuff icienti , ih correggerli.1 

l imit i e storture, e anzitutto 
di coordinare il lavoro di nt. 

inazione degli indirizzi regio 
nalisti che si sono atTcrmMi 
m modo unitario anche nHT> 
Conferenza nazionale dc'ln 
emigrazione. 

Governo e ]>C stanno per 
eando di eludere le delibera 
zami d-.-lla Conferenza: il 
" piano di emergenza * per 
U*r front:1 ai licenziamenti 
degli emigrati è rimasto una 
semplice ['ras,-; neppure A 
stata ancora approvata l'an
nunciata legge elle r ieonuv^ 
il d i r i t to d-'gli emigra l i a! s in 
s'dio di dis iccupaz ;one, agli 
assegni fami l ia r i , alle p"cst.T 
zo i l i imi!i i: i l ;s!:che. e ciò per 
che non >i s tanz ino j pochi 
nvi lardi per r imborsare 1# 
Regioni, proprio mentre *9 
ne reira'nn'i a l t r i 10S ai gran
di «: petrol ieri •*. e mentre il 
disard no fiscale, conseguen
za della pitiitica de e gover
nativa, impedisco d: incas
sare q u ^ c i c a c.me .'MOD mi
l iardi di 1.I-.S,- degli evasori. 

I I r ientro in massa )ir:' v i-
tai'e il nrussim i la giugno, il 
v->:o al I T I . <-Wì i n d ' - o f i 
s'ibili | X T conquistare una p{v 
l'tjca nuova: una pohlicw chr 
in quov j anni ha l'atto pass» 
avan'i con le Regioni, e che 
potrà afferniar.si facendo più 
fort i i comunisti nelle Regio
ni e negli Enti lucali. 

http://propu-.li

